
L'INTERVISTA. Un anno fa moriva la De dopo mezzo secolo da protagonista. Qual è la sua eredità, e a chi spetta? 

m Un anno senza De E che un 
no. Il partito di De Gaspeti cambia 
va «marchio e ragione sociale- Il 18 
gennaio dei 1994 e dopo una gè 
stazione complessa nasceva il fi>l 
La vecchia balena bianca travolta 
da Tangentopoli e dalla crisi siste
mica della puma Repubblica af 
(ondava e si sfaldava La destra di 
Mastella D Onofrio Casini (onda 
va un altro partito sotto il simbolo 
appena trasfigurato dello scudo 
crociato trasformato in vela Era la 
chiusura di un processo di smem
bramento aperto dall uscita di Leo
luca Orlando e da quella di Segni e 
della complessa galassia dei catto
lici referendari col nucleo consi
stente dei cnstiano-sociali Da 11 a 
poche settimane quesU uomini e 
queste fonte si sarebbero ndisloca-
le nella prova elettorale dlviden 
dosi allontanandosi slnngendo 
alleanze nel -poli» di sinistra e di 
destra oppure affrontando il voto 
in una solitudine rivelatasi quasi 
suicida 

In questi turbolenti dodici mesi 
la politica italiana ha cambiato fac 
eia abbiamo conosciuto la destra 
avventurista e televisiva di Berlu 
sconl e Fini I esplosione delle al
leanze Il ritorno in auge di una pa 
rola che sembrava scomparsa dal 
vocabolario politico' centra Invo 
calo dal vecchio Inquilino di Palaz 
zo Chigi con lo slogan i l centro so 
no io» rinverdito in casa progressi
sta col rilancio della formula appa
rentemente tramontata del •centro 
sinistrai- brandito con forza come 
ui> marchio di fabbrica da ButU-
glione che lo giocava tatticamente 
come una nuova versione dei -due 
forni» e strategicamente come la 
prefigurazione di un nuovo schie
ramento moderato a guida •bian
ca" che un tempo avremmo chia 
malo centro-destra e che ali estero 
(dove la parola non porta la mac 
chia del fascismo) avrebbe II no
me puro e semplice di destra E un 
pò dappertutto se sentita spirare 
ima qualche «nostalgia» di De 

Come stato quesl anno senza 
De' C è davvero da aver nostalgia 
del vecchio parlilo cattolico' E che 
ne sarà della politica italiana anco
ra tutta Intenta a rldlstocare con
sensi e Idee una volta appartenute 
alla «balena bianca»' L abbiamo 
chiesto a Pietro Scoppola storico 
dell Italia contemporanea calteli 
co con un passato lontano nella 
sinistra democristiana e con un 
presente nel campo del progressi 
sii nella pattuglia del cristiano so
ciali 

Un anno fa «nari**- la De: che 
MMMtrMMwaMdft*? 

SI moriva la De nascevano il Ppl e 
Il Ccd prima ancora e era siala la 
diaspora di altre parti dello scudo 
crociato Sembra tutto chiaro ma 
lo credo che invece slamo di fron
te ad una specie di giallo di cui 
non si conosce il Tinaie Addirlttu 
ra direi che e è qualche elemento 
pirandelliano Dell Identità di quel 
lo che è rimasto L altro giorno ho 
sentito Mancino In tv dire dobbia
mo «sparare" sul due schieramenti 
estremi per spezzarli e portarne 
dei pezzi verso 11 centro Su un 
giornale Andreatta aggiungeva 
che come II Pds si era mosso ver 
so II centro cosi i popolari avreb 
bero cercato di ottenere un analo 
oo spostamento anche da parte 
della destra, La sinistra popolare è 
Inchiodata a questa idea del cen
tro mentre Buttiglione ha teorizza 
lo una cosa precisa la costruzio
ne di un polo moderato spostan 
do al centro 1 asse di una alleanza 
moderata che oggi è troppo a de
stra Buttigliene Ita le Idee più 
chiare lo dico con rammarico 
perché questo «cancella" la ragio
ne sociale di un parlilo che si vuol 
chiamare popolare e che si ridila 
maaSturzo EButlighonesiècon 
qulstato il partito lo si è visto al 
congresso non so se abbia con 
qulstato I elettorato 

Beco, un'erba ammétto, un 
M I M O al liceva ette I gruppo * 
rismie rMli Oc fotM p|y • tiM-
i l n M i M atattOMto, «CU 
temerà che la mautowua del 
ty eia pil aderba dogi elettori 
popolari, w dottiamo dar «mu
to al eorr#ortemerrto assunto, 
ad «tempro, natie eiedonl ce-
manali recenti... 

L elettorato vuole la scella E poi 
[elotiorato più marcatamente di 
destra se né già andato come 
quello più marcatamente di slm 
stri d altra parte Ma Bultiglione 
ha due punti di forza ti panilo e il 
eoragglo di enunciare un progetto 
strategico che gli altri non enun 
ciano 

Eppure marti hanno guantato 
soprattutto alla m quanta d 
•Mrtgatwa-, al suol «arti tatti
ci Improvvisi, é tuoi -stop and 

•>»< 
Cerio ma tuito era Incardinalo ad 
una strategia a quel modello te 
desco die cita continuamente 
Noi lutti credo I abbiamo sotto 
valutato Non naviga a vista per re 
stare <i galla ha una linea che è 
quella della e ostruzione di un pò 
lo moderalo serio Lui lo chiama 
cenno per pudore nueunccniro 
destra 

HU II cantra dattra è anetw nel-

«È inutile aspettare 
quel centro non torna» 

la eteri* Mia De. In De Oacperi 
adeaemaro. 

Non è la stessa cosa De Gasperl 
aveva conquistalo leteltorato di 
destra per mantenere una porta 
aperta verso la sinistra Qui invece 
Butoglione apre alle forze di de 
stra che si sono espresse e che 
hanno avuto un forte successo 
nette elezioni di marzo Quello di 
De Gasperl era un centro che 
guardava alla sinistra questo di 
Buttigliene è un centro che guarda 
a destra per tirarla verso il centro 

Profeeacre, ree e corretto danai" 
re la Oc " i partito d centro. Non 
è statateti, soprattutto. Il par
ato «ettofeo. 

Le due cose sono collegate 
St, età centre e parola (erte più 
aeutra, priva di segni a n «dori 
Un po' troppo IndrstJnta: non è 
fona cantre un pezzo ri Forza 
KaH-r? 

Certo anche se io lo definirei una 
sorta di liberalismo depotenzialo 
Qui torniamo a uno dei nodi della 
nostra stona In Italia la grande 
tradizione di destra si esaunsce 
con i tenlauvl di lacim con Sonni 
no la destra liberale voleva punta 
re alla formazione di un grande 
partito contadino come stava av 
venendo nel resto d Europa dove 
intorno alla questione contadina e 
agli interessi dell industria si anda 
vano dividendo le forze politiche 
In Italia la questione romana e il 
nnon eKpedit» (il velo cioè posto 
dal papa alla partecipazione dei 
cattolici alle elezioni politiche) 
impedirono la nascita di un parti 
to conservatore contadino Cosi 
quando i ceti medi nei primi de 
cenni del secolo hanno assunto 
ruolo e Importanza non hanno 
poluto contare sul] esistenza di 
queste grandi forze moderate So
no rimasti come dire appesi per 
ana disponibili per il sorellismo 
come per 11 dannunzianesimo o il 
diciannovismo Questo è il limile 
Monco in Italia la desila non e è 
Non cèculluralmeule La grande 
destra quella democratica quella 
che In Inghilterra si condensa al 
tomo ai conservatori La possibili 
la di questa destra si e consumala 
già nell Ottocento 

Eppure I popolari di Sturco nel 
1919 volevano auara qualcosa 
41 Umile. 

SI ma era troppo tardi Già il celo 
medio italiano era stalo mobilitalo 
dall Interventismo daldannunzia 
nesimo dall appello ali eredità 
del combattentismo fatto da Mus 
solini Per questo 1 operazione di 
De Gasperl nel dopoguerra non t 
una operazione di alleanza o dia 
logo col parliti di destra democra 
tira che non ci sono ma un ope 
razione rivolta ad un elettorato al 
tri menti allo sbando E il ruolo 
morale della chiesa e slato impor 
tantissimo perche la chiesa ha of 
ierlo In qualche modo identità -
pensiamo alla figura cansmaiica 
di Pio X'I « quei ceti che si orano 

mammmomotoun 
identificali col fascismo La chiesa 
ha offerto una identità alternativa 
e De Gaspen ha dato corpo politi 
co a questa operazione nel modo 
più avanzato possibile tenere la 
piccola borghesia al centro ma
gari in uno scontro duro con la si 
nistra ma nella democrazia E mi 
si consenta la sinistra in quegli 
anni i conti con la democrazia 
non h avevava ancora fatti fino in 
(ondo 

Ma tra quella sttuaHom di «Ho-
ra • ogg) ci tono punti A contat
to, ad esemplo, perlei tertarioal 
non proprio demecratteha che I 
ceti cestaMWrtori henna mostra
to mqeestl meri? 

Le cose oggi sono molto diverse È 
vero la fragilità di questi ceti so
ciali perniane questo individuali
smo esaperato questa mancanza 
di senso della legge e dello Stato 
permane come un dato presente 
neiceti medi italiani Equlndnln 
schio dell appello plebiscitano è 
forte e I abbiamo sentito in queste 
settimane 

E davanti a questi risolti qaaka-
rw veda la Meuztone neHa rta»-
adta di una spada di Oc? 

Bultlgllone ha scntto qualcosa di 
simile Ha parlato della destra co 
me di vero pencolo Unaintuizio 
ne storica giusta e una «soluzione» 
sbagliata La sua idea infatti è 
quella non di riconquistare lelet 
torato che se n è andato ma din 
volgersi ai partiti che oggi rappre 
sentano questi ceti Da qui lo slot 
zo di far emergere 1 anima liberale 
di Forza Italia e la pressione su Fi 
ni Anche per An Bultiglione non 
ha mai detto «no» ha detto <aspet 
tia moli congresso» 

Professore, sembra Insieme et-
tratto e respinto da ButtìgHone. 
Evaro? 

Non sono d accordo con lui ma 
dico ha un progelloseno E para 
dossalmente se riesce fa bene da 
un punto di vista sistemico I Italia 
ha bisogno di una destra demo
cratica e afiidabile 11 problema 
non è di Bottiglione sono gli alni 
popolan gii eredi della tradizione 
della sinistra democristiana che 
sono nei guai che sono nel gua 
do Vede la De È morta Si è aper 
la la successione Gli eredi sono 
almeno due perché nella Iradi 
zione della democrazia cristiana 
e e questo ruolo moderalo rivolto 
ai ceti medi italiani e e è una com 
ponente più propria cattolico de
mocratica che si neh lama ali ispi 
razione sturziana al dossettismo 
che è potenzialmente rivolta dal 
laltrapane Onesti due eredi sono 
entrambi figli legittimi della De 
the si devono spartire I eredità 
Questoeilproblema Quesleredi 
là non può più 'lare Insieme II 
problema naturalmente è quello 
di chi conserva la «ragione socia 
le-

Torniamo «Ila quadrone dal bi
polarismo? 

SI nonèuncasoehelamortedel 

la De coincida con il cambiameli 
lo di sistema elettorale Un cam 
biamento di sistema che non can 
cella il eentro perché il centro n 
mane tome qualità della politica 
e come spazio elettorale da con 
quistare ma toglie il centro come 
luogo da occupare 

fiale otarie*! di nano I due 
schieramenti eM «I rarHranm, 
Il M o e l ProgrewIttL Insisteva
no proprio tu «usato- non c'è 
spailo per H centro. Ora, la «risi 
d oneste iettimene fornata 
aver riraesao ai gloeo proprio I 
cantre. OmJebagao? 

Lei concede troppo al centro Nel 
le recenti elezioni comunali il Ppi 
ha contato quando ha scelto 
quando si è alleato con la sinistra 
quando è rimasto da solo al cen
tro è stalo travolto Se poi invece 
parla di quello che avviene in que-
stesettimane ha ragione Maquiè 
il paradosso della nostra transizio
ne In questa fase hannoavuto un 
ruolo decisivo due partiti quello 
che non ha scelto fri Ppi) e quello 
die ha cambiato alleanza (la Le 
ga) E il segno dell'anomalia del 
la malattia di un sistema di alter 
nanza Per queslo trovo di grande 
equilibrio la posizione assunta dal 
presidente Scalfari che et ha gui 
dato tra Scilla e Canddi 

E slam all'oggi. * quarte Incer
to oggi. Ma torniamo un mo
mento a quella ohe abaiamo 
emanato -nostargla deHa Oc. 
C-*?Ed*giiitJflcata? 

Non vorrei che a sinistra ci sia una 
nostalgia di una politica fatta di 
accordi di vertice di un palio ira 
potenze in cui il Ppi conunua a 
svolgere la vecchia Illusione dello 
scudo crociato Mentre qui il prò 
blema e quello di costruire un 
centro sinistra partendo dalla ba 
se dalleenergiepiusanedellaso 
cietàcivile Sulmodellodeicomu 
ni scegliendo premier squadra di 
governo programma 

MI ternata H capire che lei non 
e tra I •nostalgici-, and die ritte-
ne ancora Incompiuto N proces
so di edolo alla De. 

Penso che nel Ppi si sia riprodotta 
la doppiezza delle anime demo 
cristiane Una doppiezza che an 
drà sciolta E, insisto Bultiglione 
ha le idee chiare in proposito lui 
punta alla formazione di un polo 
di centro destra (anche se le con 
vulsioni di questi giorni lasciano 
aperti lanti dubbi sulla «senelà» di 
questa destra e spingono al pessi 
mismo) In ntardoèchi dovrebbe 
avere come obiettivo la costruzio
ne di un reale centro sinistra C è 
una grande eredita che è I eredità 
del centro Ma non può essere un 
soggetto unico a gestire quesl ere 
dita Devono essere due soggelli 
distinti Quesli in passato hanno 
convissuto nella De Ora la De non 
c i s più non può più esserci Ma 
attenzione se questo patrimonio 
non si divide ira destra e sinistra li 
mrà per dissiparsi 

Palermo 1946 ei alto Moro, Faritani e Zaccagnliil 
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C è un erodili del mitro Ma al 
tenzione due Scoppola questa 
eredità non è più per il centro E 
gli eredi sono due e è un popola 
nsmo moderato te euncattolice 
Simo democratico lo non credo 
che vada chiesta subilo una sepa 
razione lo vedo una manovra pò 
litica in due tempi Una manowa 
si Tutti sono concordi «luflurgen 
za di una manovra economia 
Ma ce un urgenzi altrettanto 
grande su quest'altro versante C ù 
una voragine dil debito pubblico 
anche in politica Bisogna dare 
uno spazio autonomo ali opera 
zinne di rafforzamento di qui. sin 
ntiovoctnlrei Bisognava darla gii 
da prima quando il tentativo di 
Martinazzoli na<* gjva tra gli si o 
gli Errore dt Ila smalta non avi rio 
tatto SII questo impuntale un 
rapporto di alleni za elle ha coinè 
proprio obiettivo di battere quesl i 
aggregazione eli dcslr i pcnuiluv) 

perche eversiva e insieme psstic 
nona tendenzialmente una nuo
va edizione di quel sovversivismo 
delle classi dirigenti che abbiamo 
purtroppo già conosciuto II cen 
Irò sinistra di domani non può 
che essere una "grande coalizio 
ne» tra smisiin e centro di nco 
slruzione democratica di stallila 
zdzione economica di rassicura 
zionc «male Dentro ci sarà una 
fase costituente non solo per le 
regole ma per le forme per le Isti 
tuzioni per il sistema politico del 
futuro Questa grande coalizione 
deve chiedere un mandalo di go 
verno al corpo elettorale con un 
programma uno schieramento 
un leader II vero governo di tre 
(jua di decantazione e di Iransi 
zionc sarà quello Ci sari b sogno 
di una legislatura Elezioni per 
queslo a pochi mesi dunque con 
regole provvisorie già fatte |>cr 
uni eompolinone civile a pan 

•J.K. 

L'rttodlnaMlta 
E De Gasperl 
torna In scena 
Latto di nascita della De porta la 
data del 1942 con Alcide De Ga 
spen e Malvestiti che mettono in 
sieme le membra sparse del catto
licesimo politico Erede del popo
larismo di Sturzo il pnmo capo dei 
Guelfi il secondo La De nacque 
semplicemente come una sigla 
non e erano militanti non e era 
struttura C era invece una grande 
organizzazione cattolica attiva IA 
ztone Cattolica guidata da Luigi 
Gedda E e era la Fucl, I associzlo-
ne degh universitari con Aldo Moro 
e Giulio Andreottl La De lui dopo 
18 settembre resta solo un proget 

10 Poi comincerà la politica dell u 
mtà anufasersta edei governi unita-
n nell Italia metà liberata e meta 
occupala 

Ottonar* 
Da Pio XII 
al Quarantotto 
A De Gaspen nasce contempcra 
mente di convincere Pio XII a pun 
tare tutte le catte sulla De e di ac 
ereditare il proprio pattilo come 
I unica forza moderata ma anche 
popolare con gli Alleati II voto per 
la costituente premia il leader de
mocristiano Nel 1917 De Gasperl 
va a Washington e al ntomo rompe 
I unità anufascista La Costituente 
chiude i suol lavori e nell aprile del 
1948 si va al voto per II primo par
lamento repubblicano La De che 
aveva fatto una campagna eletto
rale durissima ali insegna del «peti 
colo comunista^ ottiene da sóla il 
48percentodeivoti Si apre la lun
ga lase del centrismo Ma la nuova 
legislatura si apre con una sconfitta 
per la De la «legge trulla» (un for 
tissimo premio di maggioranza) 
non scatta De Gaspen é al tramon
to (morirà un annodopo 

La 'partita" 
Pantani-Moro 
11 centnsmo «muore nel 1953 il 
centrosinistra ci metterà quasi die
ci anni a nascere I giovani leoni 
del parato sono Fanfani Mora eia 
generazione che formerà la grande 
conente •centrale» i dorotei 1 due 
•cavalli di razza» giocheranno al 
temauvamente a destra e a sinistra 
spostando I asse del partito I ceri 
trosmistra nasce nel 1963-64 ma è 
già depotenzialo delle sue possibili 
capacità nformamcL II 1968 e lau 
Uinno caldo ne confermeranno la 
crisi Ma per cambiare il paesaggio 
si dovrà attendere il 75-76. il voto 
porta il Pel al 34 percento 

«AffairtvMfMO» 
Tra solidarietà 
e pentapartito 
Nasce la "solidarietà nazionale" 
ovvero un grande fronte che porta 
dentro il Pei Ma non al governo 
Monocolon astensioni le formule 
tecniche sono svariate ma il pas 
saggio definitìTO La «terza fase» co 
me la chiamava Moto non arrive
rà E Moro viene rapito e ucciso 
dalla Brigale Rosse nel 1978 Le 
spenenza della solidario si rompe 
nel 1979 Gì anni ottanta saranno 
quelli del crasismo e del pentapar 
tuo Alleanza di ferro con il Psi 
rampante esclusione della sinistra 
de rafforzamento di Andreotti e 
dei cenlnsli L ipotesi di De Mila di 
un •amicizia-conflittuale» si dimo
stra perdente di (rome al «Cai» 
Starmo qui le radici di tangentopoli 
e del crollo della prima repubblica 
La De muore con lei 11 17 gennaio 
del 1994 lascia il posto al Partito 
popolare Ma è tutta un altra stona 

condizioni meglio se con una leg 
gè elettorale a doppio turno per 
favonre cambi naturali di aggrega 
zione E possibile battere questa 
destra sul campo non solo ter 
maria nella sua resistibile ascesa 
ma ricacciarla indietro a mmoran 
za del paese comedi fatto* una 
volta privata della presa sul mode
ratismo democratico 

Solo una volta compiuta questa 
manovra si potrà apnre il secon 
do lempo strategico della politi 
ca italiana Una destra ngenerata 
ammodernala polrà ritrovarsi sol 
to I egemonia di un centro mode
ralo a sua volta in competizione 
con una sinistra democratica con 
dentro I eredità del cattolicesimo 
democratico Questa parte final 
mente liberata dall ossessione 
dell in<,eguimento del eetl mode 
rati potradispicgaretultainlorala 
sua proposta di nuovo modello 
sociale di nuove idee della politi
ca di lotta suivalonollrechesugli 
interessi Un progetto di trasfor-
•nazione con irò una pratica di gè 
stione Si deve sognare diceva un 
rivoluzionario Reo/ Pohlilter 

[Merlo Trend] 


